
 

Tra la cerimonia di apertura del cammino sinodale a Roma e la cerimonia di apertura nelle Chiese locali, 

vi sono sette giorni. L’invito è di utilizzarli come tempo di preparazione spirituale per l'apertura del 

Sinodo in ogni Chiesa locale, pregando per le intenzioni specifiche relative al Sinodo stesso.  

Venerdì 15 ottobre 

 

da: Annunciare il Vangelo in un tempo di rinascita - Per avviare un “cammino sinodale” - CEI 

 

Il “Cammino sinodale” perché? 

È prevedibile che i motivi di fondo che stanno alla base della scelta sinodale possano essere messi a fuoco e 

ricevere un arricchimento lungo il “Cammino sinodale”. Li tratteggiamo brevemente. 

 

a) Nel travaglio del tempo presente.  
La pandemia sta mettendo in ginocchio le comunità cristiane, diocesane e parrocchiali. Con profezia e 

parresía occorre mettersi in ascoltodella vita personale e comunitaria per intercettare nuove domande e 

tentare nuovi linguaggi, tenendo conto della difformità dei vari territori che compongono il Paese. Si 

prospetta uno scenario multiforme (aiuta qui l‟immagine del poliedro, cfr. Evangelii gaudium, 236), in cui 

stimolare e accompagnare la rigenerazione, rafforzando quanto di buono e di bello si è già fatto negli ultimi 

anni, riaccendendo la passione pastorale, prendendo sul serio l‟invito a rinnovare l‟agire ecclesiale attraverso 

un costante discernimento comunitario. Una lettura cristiana del tempo presente potrà raccogliere i segni di 

rinnovamento per il dopo-pandemia. A questo proposito, nel novembre 2 2  il Consiglio Episcopale 

Permanente affermava   Ci sembra di intravedere, nonostante le immani difficolt  che ci troviamo ad 

affrontare, la dimostrazione che stiamo vivendo un tempo di possibile rinascita sociale.   questo il migliore 

cattolicesimo italiano, radicato nella fede biblica e proiettato verso le periferie esistenziali, che certo non 

mancher  di chinarsi verso chi   nel bisogno, in unione con uomini e donne che vivono la solidariet  e la 

dedi ione agli altri qualunque sia la loro appartenen a religiosa.       sulla concreta carit  verso chi   

affamato, assetato, forestiero, nudo, malato, carcerato che tutti infatti verremo giudicati, come ci ricorda il 

Vangelo (cfr. Mt 25,31-46)».  

La Chiesa   chiamata nel tempo della rinascita a coltivare un ascolto, un‟immagina ione e una pratica in 

vista di un‟Agenda di “temi di ricerca” che si lascia fecondare dall‟annuncio evangelico e da quanto stiamo 

imparando dalla pandemia. Piuttosto che cercare affannosamente soluzioni immediate, sarà importante 

indicare i “punti cruciali” dell‟a ione pastorale per il prossimo futuro, facendo tesoro di quanto abbiamo 

imparato nel travaglio del tempo presente  l‟abbondante semina della Parola anche attraverso canali di 

ascolto rinnovati; la proposta della lectio e della meditazione personale quale nutrimento per la vita 

spirituale; la forma ione della coscien a; il ricupero dell‟aspetto escatologico della fede cristiana nell‟aldil  

e nella speranza oltre la morte; la complementarità di celebrazioni sacramentali nelle comunità e di forme 

rituali vissute nello spazio familiare; la catechesi proposta con modalità e luoghi che superino il modello 

scolastico; l‟a ione educativa verso ragazzi, adolescenti e giovani adatta ad accompagnare nei passaggi della 

vita; la necessit  di un‟allean a familiare per correggere il regime di appartamento e aprirlo alla scuola e alla 

comunit ; l‟urgen a di una nuova stagione di solidariet  e carit , per venire incontro all‟aumento prevedibile 

e drammatico delle povert  materiali e della solitudine spirituale; la for a dell‟impegno civile attraverso i 

corpi intermedi della società che è stato il collante nel momento della crisi; e, non da ultimo, la pratica di 

una cittadinan a e di un servi io politico all‟alte  a della ripresa auspicata. 

 

b) La prospettiva sintetica del cammino.  
Possiamo ora formulare in positivo la questione essen iale con la seguente domanda  “Che cosa comporta 

intraprendere un „Cammino sinodale‟ per il prossimo quinquennio della Chiesa?”. L‟incoraggiamento di 

Papa Francesco richiede di dare risposta sollecita e coraggiosa. Per fare questo occorre riprendere in mano 

Evangelii Gaudium alla lente d‟ingrandimento del Discorso di Firen e, per poter dare avvio al Cammino, 



facendo tesoro delle esperienze che in Italia già diverse Chiese locali hanno fatto in questi ultimi cinque 

anni. Il ricco materiale già disponibile aiuterà la riflessione perché non sia una partenza da zero. 

Su questo sfondo è possibile intravedere la prospettiva sintetica del Cammino. Forse possiamo formularla 

così  l‟itinerario del “Cammino sinodale” comporta la necessit  di passare dal modello pastorale in cui le 

Chiese in Italia erano chiamate a recepire gli Orientamenti CEI a un modello pastorale che introduce un 

percorso sinodale, con cui la Chiesa italiana si mette in ascolto e in ricerca per individuare proposte e azioni 

pastorali comuni. Ci è chiesto di passare da un modo di procedere deduttivo e applicativo a un metodo di 

ricerca e di sperimentazione che costruisce l‟agire pastorale a partire dal basso e in ascolto dei territori. 

Finora gli Orientamenti CEI (per il decennio) erano approvati dall‟Assemblea Generale e proposti alle 

diocesi che li recepivano attraverso iniziative, percorsi e azioni pastorali. Spesso hanno attuato anche 

percorsi e proposte assai stimolanti ed efficaci. La prospettiva del “Cammino sinodale”, che emerge per il 

prossimo quinquennio, dovrebbe sviluppare insieme riflessione e pratica pastorale: ascolto, ricerca e 

proposte dal basso (e dalla periferia) convergeranno in un momento unitario per poi tornare ad arricchire la 

vita delle diocesi e delle comunit  ecclesiali. “Ascolto”, “ricerca” e “proposta”  questi sono i tre momenti 

perché la lettura della situa ione attuale e l‟immagina ione del futuro possa smuovere il corpo ecclesiale e la 

sua presenza nella società. È il vivo desiderio che ci ha trasmesso Papa Francesco, per ripensare il presente e 

il futuro della fede e della Chiesa in Italia: la prospettiva teologica e spirituale di Evangelii Gaudium e del 

Discorso di Firen e predispone la trama dei “contenuti” essen iali del percorso.  

Si intravede la promessa di un percorso circolare: il processo sinodale propone una conversione pastorale già 

per il modo con cui viene elaborato e vissuto nelle parrocchie, nelle diocesi e nelle realtà ecclesiali e sociali. 

Le Chiese che sono in Italia ne potranno uscire arricchite nella misura in cui i variegati soggetti ecclesiali del 

Paese si lasceranno coinvolgere. 

Forse emergeranno anche istanze di rinnovamento o di riforma delle strutture che dovranno essere tenute in 

debito conto, per snellire la macchina degli Uffici e dei Servizi pastorali, sia al centro sia alla periferia. 


